
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili deltuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OipodaNt 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
RI mozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

357(M994-387E-4984-38177 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Shakespeare 
per voci 
registrate 
e dal vivo 

! MARCO CAPORALI 

• • Scriveva Franco Fortini in 
I un libretto minuscolo dal titolo 
( La poesia ad alla voce. «La di

zione poetica ha preso 11 suo 
ruolo nella società dello spet-

< tscolo ossia nella teatralizza-
I zione della esistenza*. È un 
i buon punto di avvio per sba

razzarsi di un presupposto più 
volte sbandierato e divenuto 
senso comune, quello della 

i pretesa impermeabilità dei 
, versi al contesto storico in cui 

maturano e si rappresentano. 
Altra ipotesi da ridiscuterc e la 

' presunta novità delle letture 
1 pubbliche di poesia, ritenute 
i in genere un prodotto d'impor-
, (azione, privo di radici e tradi

zioni nazionalL Al contrario 
1 sono sempre esistite la lettura 
i mentale, silenziosa e privata, e 
i la forma recitativa sia ad opera 
( degli autori che degli attori. 

Inediti semmai sono i modi in 
1 cui avviene la trasmissione 
i orale. Nella messinscena dei 
i Sonetti di Shakespeare alla gal-
, leria d'arte moderna «Spazio 

visive di via Brunetti (fino al 
1 16 agosto, ore 21,30), Ugo De 
1 Vita immagina il poeta condot-
i to alla presenza della regina 
I Elisabetta I. interpretata da 

un'arcigna Tosca Di Martino e 
attorniata da un buffone e da 

i un musico (Marina Triboli e 
Maria Cristina Lombardo) e 

, dal lidi consiglieri Jewel e CeciI 
(Agostino De Angelis e Paolo 

< Crasso). 
Costumi e arredamento ri-

l producono con cura l'atmo-
j sfera della corte, inserendo 

l'intervento di De Vita, nei pan-
1 ni di Shakespeare, nell'altra-
i zione cerimoniale dell'epoca. 
1 II dicitore declama calandosi 
, nel personaggio e rendendo 

evidente la scissione, implicita 
1 in qualsiasi recita, tra identità 

del parlante e scrittore. Un'a-
1 naloga operazione di travesti-
, mento, anche se più nascosta. 

De Vita la propose inscenando 
1 i versi di Giorgio Caproni. L'a-
' spetto autobiografico.che nei 
l Sonetti di Shakespeare si cala 
, nell'architettura razionale del

la forma e nell'enigma del gio
co amoroso, e il corollario del-

! l'esecuzione, la possibilità di 
i fare presa sugli artifici dram-
, malici indotti dal testo. Dal 

momento che si rinuncia ad 
1 eseguire l'originale, sacrifican

do cesure, rime e assonanze. 
i enjambements e strofe all'im-
( perio del senso traducibile, ca

de la distinzione tra prosa e 
1 poesia. Perché si avverta la na-
1 tura lirica occorre enfatizzare, 
i puntare tutto sul pathos e su 
, intonazioni estreme e sofferte 

che compensino l'assenza di 
1 ritmo e melodia. Finzione sce-
I nica ( in cui pure rientra il voler 
: assomigliare al personaggio-
! poeta), gestualità e commen

to musicale (di Vitali. Uccellini 
1 e altri nella piece di De Vita) ri-
i spondono cosi alle attese del 
i pubblico, venendo meno l'at-
, tesa fonica caratteristica della 

poesia. 
Ovvio pertanto che sia il ce-

l rimontale ad assumere il ruolo 
| di protagonista. E' per l'appun-
. to quel che Fortini chiama 
' «teatralizzazione dell'esisten-
' za», a prescindere dai modelli 
1 esecutivi e dall'eloquenza di 
j colui che recita. De Vita pos-
; siede impostazione e varietà 

vocale, esaltatrice della parola 
1 e del suo stato emotivo, e 
1 quanto basta a far ritirare nella 
i macchia dell'Indicibile i tanta-
I smi sintattici e metrici. Essi 

permangono, oltre le specifici
tà soggettive e culturali di un 

1 tempo e di uno spazio deter-
. minati, come fonte inesauribi-
, le di rapporti e di memoria. A 
. mutare sono l'impatto con l'o-
' rlginale. le sfumature della tra-
' gedla. la capacità di esseme 
. Investiti. Bene ha fatto De Vita 
i a coronare il lato espressivo 
, della dizione con la dramma-
1 tizzazlonc dell'evento. In cai 
1 modo l'ago della bilancia spo-
1 standosi verso la finzione tea-
l trale ha evitato di intrattenersi 
, sul solo piano della rilettura. Ai 
, Sonetti ha affiancato brani dal 

Macbelh. terminando la piece 
1 ' con il celebre passo della «vita 
i che equivale al racconto di un 
. idiota», e aggiungendovi parti 
! dell'epistolario tra il vescovo 
' Jewel e la regina Elisabetta L II 
1 tutto giocato sul doppio bina-
i rio. consueto alle sue perfor-
- mance, delle voci registrate e 

dal vivo. 

A Tagliacozzo «Serata Ravel» con Diana Ferrara, a Manziana «La Locandiera» 

Risplende l'eterno femminino 
• 1 È al gran finale il Festival 
di mezza estate, in corso di 
svolgimento a Tagliacozzo. 
Stasera e domani e previsto 
un trionfo della danza. Arriva 
con la Compagnia «Napoli 
Dance Thcatre», diretta da 
Luciano Cannilo, Il famoso 
ballerino russo Vladimir De-
revianko, primo ballerino del 
Bolsciol. «Molle» ospite pres
so i più importanti teatri del 
mondo. Derevianko si esibirà 
in «Demoni», una coreografia 
dello stesso Luciano Canniti 
che ha messo in piedi una 
compagnia di giovani e di ar
tisti gin affermati. Partiranno, 
poi, per una «tournée» negli 
Stati Uniti e in Estremo Orien
te. 

Domani, sempre sul palco
scenico della Piazza dell'O
belisco, si avrà una «Serata 
Ravel» con I-Astra Roma Bai-
lei», protagonista Diana Fer
rara. Partecipano allo spetta
colo Waldemar Wolk Karac-
zewski, «stella» del teatro del
l'Opera di Monaco. Daria Da-
dun e Miroslav Gordon del

l'Opera di Varsavia. La 
•Serata Ravel» si svolge In due 
momenti: nel primo, intitola
to «Dafni» viene rievocata la 
figura del famoso ballerino 
Nuinsky; nel secondo, «Solo-
dia», si esibisce Luciano Can
nilo. La serata viene conclusa 
dal «Bolero», preceduto dalla 
«Pavana», sempre «li Ravel. 

I concerti riprendono quo
ta da lunedi con il Trio Zek-
zer-Wells-Yablonsky (piano
forte, violino, violoncello) 
che, per ricordare il composi
tore nel centocinquantesimo 
della nascita, eseguirà il Trio 
op.50 di Ciaikovski (1840-
1893) : Il soprano Galina Pisa-
renko canterà pagine cameri
stiche di Ciaikovski. Il tutto al
le 21,15, nel Chiostro di San 
Francesco. 

In onore alla terra abruzze
se, il Festival presenta l'8 II 
pianista Luciano Di Giando
menico, nato all'Aquila venti
quattro anni fa, che interpre
ta la «Sonata» di Liszt e la «So
natina» di Ravel. 

Continuano intomo a Ro-

ERASMO VALENTE 

Una tesi di laurea 
sulle barriere 
architettoniche 

ma sussurri e gridi dell'estate. 
Vengono, intanto, da Man
ziana. La collina, dove sorge 
l'antico centro «domina» il 
Lago di Bracciano. Il cinque
centesco Palazzo Tittoni po
trebbe essere del romano Ja
copo Barozzi (1507-1573) e 
cioè del Vignola, l'architetto 
dei Farnese, che lavorò an
che a Caprarola e a Villa Lan-
te. a Bagnaia. ed innalzò, poi, 
a Roma, la Chiesa del Gesù. 
A Manziana, la nuova ammi
nistrazione ha avvialo una se
rie di «Incontri con il teatro e 
la musica». 

La Compagnia «Lirica sotto 
le stelle» ha già rappresentato 
•Madama Butterfly» di Pucci
ni, con la regia di Giuseppe 
Giuliano, diretta da Luciano 
Pelosi. Venerdì 10, il «Teatro 
delle Voci», con la regia di Li
vio Sanchini, darà «La Locan
diera» di Goldoni. L'antica 
commedia, in vita dal 1753 
non ha perduto il suo fascino 
che è quello dell'«etemo fem
minino», reincarnato in Mi
randolina che la spunta nel 

fare innamorare di sé un coc
ciuto misogino, per sposare 
poi l'uomo del suo cuore. 

Gli «Incontri» puntano il 14 
e il 18 su due spettacoli di 
danza. Il pnmo, intitolato 
«Carosello italiano» vuol esse
re un racconto coreografico, 
inventato da Aldo Masella, 
cui partecipano attori, can
tanti, ballerini, oltre che gli 
sbandieratoli di Legnano. 

Il secondo spettacolo, rea
lizzato on l'-Astra Roma Bai-
lei» alterna momenti della 
danza classica a momenti di 
danza moderna. Sono i due 
aspetti che caratterizzano 
l'arte di Diana Ferrara, prota
gonista dello spettacolo, che 
ha anche la direzione artisti
ca della Compagnia. 

Il Comune di Manziana è a 
disposizione per qualsiasi al
tra notizia (tei. 9026024). Gli 
spettacoli si svolgono nel Par
co pubblico, con ingresso in 
Via Sùvestrelli, alle ore 21. Il 
biglietto costa soltanto cin
quemila lire. 

LAURA DETTI 

M I «L'ambiente costruito, in 
genere, non è ugualmente frui
bile da tutti i cittadini e molto 
spesso è inadeguato anche a 
prevedere possibili infortuni. 
Questo perchè fino ad oggi si è 
considerato quale utente 
"ideale" solo la persona di età 
compresa tra I 25 e i 50 anni, 
corrispondente a canoni an
tropometrici medi, fisicamente 
valida...». «Nella realtà l'utenza, 
globalmente intesa, è costitui
ta anche da persone che sono 
estremamente diverse da que
sto modello...». Cosi esordisco
no Giacomo Di Porto, Elisabet
ta Fatti, Giovanna Fusao e Be
nedetta Salghetli Oliali nella 
loro tesi di laurea, presentata 
pochi giorni fa, che li ha fatti 
uscire dall' Università con il 
massimo voto. 

I quattro giovani architetti, 

ex studenti della «Sapienza» di 
Roma, hanno svolto, in colla
borazione con il professor Pa-
lumbo e il professor Tiberi, 
uno studio e un'analisi attenta 
sulle barriere architettoniche 
all'interno della città universi
taria. Una proposta e un pro
getto concreto, inoltre, per far 
si che gli ambienti esterni ed 
interni dell'università risultino 
fruibili da chiunque e soprat
tutto da coloro che sono porta
tori di handicap. Ln lavoro se
rio che risponde alle forti esi
genze dì chi, come dicono i 
neolaurcati, non corrisponde 
al modello «ideale» di indivi
duo. La tesi di laurea si articola 
in una parte analitica, di studio 
della situazione attuale degli 
spazi e dei percorsi all'interno 
dell' università, per rilevare le 
carenze delle strutture archi

tettoniche nel rispondere a tut
ti i tipi di richieste. Quindi l'at
tenzione sul numero dei par
cheggi per handicappati, degli 
ingressi speciali, dei telefoni, 
dei servizi igienici. Poi una par
te dedicata alla scelta degli in
terventi, alle «indicazioni pro
gettuali»: l'incremento dei po
chi servizi già esistenti, attra
versamenti, segnaletica, pavi
mentazione, e all'interno delle 
facoltà ascensori, ingressi oriz
zontali (porte e corridoi). Infi
ne, addirittura un preventivo 
economico, che ammonta a 
circa due miliardi, e un bilan
cio sul tempo di realizzazione 
del progetto. 

Una proposta utile e «urgen
te» vista la gravità di questi dati: 
solo il 6,3% della popolazione 
portatrice di handicap fisici è 
laureata, contro il 17,4% dei 
laureati rientranti nella cosid
detta «norma». Il rettore dell'U
niversità Giorgio Tecce ha in-

Un disegno 
di Petrella; 
a destra 
Harold 
Bradley; 
sopra 
Diana Ferrara 

contrato i quattro ex studenti. 
Interessato al progetto, visto 
che interventi di questo tipo, ri
salenti al 1981, sono stati spo
radici e scollegati tra loro, il 
rettore ha accollo la proposta 
degli architetti pensando al
l'organizzazione di una mostra 
che illustri il lavoro, alla diffu
sione della tesi stampata tra le 
istituzioni (ufficio tecnico del 
Comune, dell'università) e alla 
distribuzione, durante le iscri
zioni, di un depliant, ideato dai 
quattro giovani laureati, intito
lato «Progetto Gulliver- per una 
città universitaria a misura 
d'uomo», che mostri la pianta 
degli spazi spiegando la possi
bilità di fruizione di questi. Si 
capisce l'interesse delle istitu
zioni che non si muovono op
pure si muovono in modo len
to e male organizzato di fronte 
alla ideazione di progetti con
creti. 

Due serate 
con il blues 
di Bradley 

• • Il blues è una sensazio
ne, un sentimento intimo tra
dotto con malinconia; il blues 
è un termine generico (che si
gnifica, qual'è la sua origine? 
Forse ITto be blue, vedere tutto 
nero) che caratterizza e com
prende una forma fondamen
tale della musica neroamerica-
na; il blues è una struttura mu
sicale di 12 misure, un testo 
impregnato della storia di un 
popolo, una domanda Infinita 
con la quale l'uomo Interroga 
se stesso, una lingua che parla 
dell'opacità e invisibilità del 
corpo nero, il blues è una sen
sibilità, una pulsazione..Tutte 
queste belle definizioni stanno 
alla parola 6/ues del dizionario 
del jazz di Carles, Cicrgeat e 
Comolli. 

Harold Bradley, uomo di 
Chicago da anni in Europa, il 
blues lo fa, anzi lo canta da 

sempre. Venne a Roma, la pri
ma volta, all'inizio degli anni 
'60 e fondò con Giancarlo Ce-
saroni il «Folkstudio»: Nella 
cantina di Trastevere arrivò il 
primo blues, quello di Chica
go. Non si è più fermato. Can
tante e poeta, Bradley sarà in 
concerto con la sua J. Blues 
Band questa sera (e domani) 
a Castel Sant'Angelo, nello 
spazio di Tevere jazz 90. 

Il suo stile eclettico ben si 
commisura alle istanze indefi
nite nel tempo che la musica 
del popolo nero contiene. Le 
influenze sono implicite, ma 
non debordanti. Il repertorio 
spazia da timbri dolorosi agli 
umori più sottilmente ironici, 
fino a tratti di intensa felicità. 
Un musicista, insomma, il nero 
Harold, capace di tenere sal
damente in mano i fili di un 
happening sempre meno con
sueto nel mondo del jazz. 

Pupazzone spiega a Panterino il suo folle progetto 
H In borgata Pupazzone 
pensava che il compattatore 
era stato pensato troppo, trop
po voluminoso e ignorante. 
Quei fiochi alberi li «lrumava. 
Sdrumava te foglie di quei po
chi alberi. Pupazzone era un 
animo gentile. All'apparenza 
era un animo gentile. Le mi 
nacce e la pelosità del tronco 
tutto, lo rendevano indigesto ai 
più. Pieno di tatuaggi soffocati 
e resi illeggibili dalle radici dei 
peli. Radici tronchettate. «Ano 
- toccandosi davanti alla patta 
- chi è che me paga du luste 
con un pò de checce» era l'in
vito più gentile. Poi passava a 
raccontare le sue conquiste 
amorose dicendo ad ogni pie 
sospinto «regà. er taio sembra
va un maione de marca bbo-
na». E con gesto ammiccante 
nel nderc di piacere eruttava 

briciole di pane in cassettadal-
la bocca in faccia agli amici. 
Qualche volta la combinava 
grossa, come sempre non vo
leva ammettere di essere un 
pò grossolano, anzi grossier 
come gli ripeteva spesso il suo 
più intimo amico «Panterino». 
•Panierino» aveva imparato il 
francese da pianerottolo a pia
nerottolo. Di prolessione sca
valcatore qualche volta si tro
vava a dover salire negli appar
tamenti altrui attraverso le 
grondaie degli alberghi. Predi
ligeva la Costa Azzurra o addi
rittura la francia. Esterofilo la 
sua gallofilia lo spingeva a do
versi .sostentare visitando ap
partamenti. 

E poi lo faceva per prosegui
re la villeggiatura di cui ne ave
va tanto bisogno come gli di
ceva spesso la madre: «... detto 

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO QALLIAN 

mio come sei sfortunato nean
che du sordi per curattc.dcvl 
da scavarcà anche le vacan
ze». Pupazzone quella mattina 
avrebbe voluto coinvolgere 
«Panterino» in un suo folle pro
getto. Un progetto per salvare 
il salvabile. Almeno quarche 
foia ne cosi pantcrl ma te la 
senti ancora de vede sto infa

me che smozzica, (aia, sman-
drappa 'e foie? Panterino se lo 
guardava annacquando lo 
sguardo a «camparì cor gim» e 
pensava che in fin dei conti 
•sto compattatore» poco gli im
portava e che Pupazzone pote
va pure annafanculo. ma con
tinuava a guardare lo stesso il 
barbozzo dinanzi a sé che an

dava su e giù e le goccie di su
dore fare «scivorarella» sul po
mo d'adamo der pupazzone. 
Faceva caldo. «Pupazzo fa car
do e me suda er vorto puro a 
me». Orga scendendo le scale 
del palazzo di fronte a quanto 
stava accadendo con in brac
cio il bambino, il pupo dell'a
more, Irutto dell'amore tra Pu
pazzone e lei, si diresse quasi 
di filato e piazzò il pupo bion
do fra le braccia del padre e 
disse con cattiveria- • Ano, ma 
quannè che contribuisci a fa 
cresce sta lamia... e namo no». 
Pupazzone aveva gli occhi 
quasi cecati dalle dita del figlio 
che insisteva piagnucolando 
di volere un gelato e Panterino 
si tirò da una parte quasi ura-
ganando dalla gola «er campa-
ncor gim» in faccia a padre e 
madre. Il pupo oltre a piagnu

colare e strizzare le palle degli 
occhi del padre stava scio
gliendosi gli intestini di colore 
giallastro sulle braccia pelose 
del padre che ora con tutti 
quei peli trattati come campo 
d'erba dalla «sciorta» del figlio 
diceva quasi gemendo : «Orga 
er pupo caca». Orga con quan
to fiato aveva in corpo, pestan-
docon i piedi sull'asfalto gli di
ceva : «Pupazzo e sti cazzi, voi 
fa l'omo forte e tiette sta me
scla der tu fjo...c poi come se 
dice la cacca è santa anche 
quella der tu fio». Pupazzone 
ebbe solo il coraggio di dire «se 
la moscia de mi lio è santa me 
sai spiega perchè quella che 
faccio io la chiami merda». 
Panterino cadde a terra e riuscì 
solo a dire: «Nun le fate davanti 
a me ste scene che so sensibile 
e stinco». 

I APPUNTAMENTI l 
•Roma in negativo». Concorso fotografico bandito dall'As
sociazione degli abitantiper la tutela e la valorizzazione del 
centro storico della città. I lavori verranno esaminati da un 
comitato composto da Gianni Berengo Gardin, Antonio Ce-
dema. Italo Insolera, Paolo Marconi, Ilaria Toesca e Ludovi
co Canali de' Rossi. La mostra si terrà a Palazzo Braschi dal 7 
al 25 novembre e il materiale dovrà pervenire entro e non ol
tre il 10 ottobre alla sede dell'Associazione (Via Parigi 11, 
00185 Roma), dove si possono ottenere anche ulteriori in
formazioni. 
Lingua russa. Corso propedeutico gratuito presso l'Asso
ciazione Italia-Urss: frequenza bisettimanale dal 3 al 17 set
tembre (lunedi e giovedì dalle ore 18 alle 20). Informazioni 
altel.46.14.il e46.45.70. 
Odontoiatria. £ scritto in un comunicato dell'Università 
•La Sapienza»: «A seguito del telex n. 1031 del 26.7.90 del mi
nistero della Ricerca scientifica e tecnologica si comunica 
che la prova di ammissione al corso di laurea in odontoiatria 
e p.s. è stata rinviata al 17 settembre '90 alle ore 9. 

I FARMACIE) 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se
guenti numeri: 1921 (zona Centro). 1922 (Salano-Nomcn-
tano), 1923 (zona est). 1924 (zona eur). 1925 (Aurelio-
Flaminio), farmacie notturne: Appio, via Appia Nuova 213. 
Aurelio, via Cichl, 12 Lattanzi. via Gregorio VII, Esquilino, 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24), via Cavour 2, 
eur, viale Europa 76, Ludovisi. piazza Barberini 49, Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Lido, via P. Rosa 42, Parioli. via Bertolo-
ni 5, Pietralata, via Tiburtina 437. rioni: via XX Settembre 47, 
via Arenula 73, Portuensc, via Portuense 425, Prenestino-
Centocelle, via delle Robinie 81, via Collatina 112, Prenesti-
no-Labicano, via L'Aquila 37, Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44, Primavalle, piazza Capecelatro 7, 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, via Tuscolana 297, via Tu-
scolanal258. 

I MOSTRE l 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (pza dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma dei Tarqulnl, dipinti di Rubens e di Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
I l convento Seicentesco. É quello di San Pietro a Carpirte
lo Romano: per un primo intervento di restauro. Il chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 
Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L'orario 
estivo della biblioteca (Via M. Caetani 32) è il seguente: 30 
luglio 11 agosto 9-13.30,13-25 agosto chiusura (lunzionerà 
solo il servizio di prestito e la consultazione ai cataloghi dal
le 10 alle 12). 27 agosto-I settembre 9-13.30, dal 3 settem
bre 9-19.30. 
Le Marinerie AdrlalUcbe tra '800 e "900. Le barche, le 
vele, la pesca, il sale, la società. Musei arti e tradizioni popo
lari. Piazza Marconi 10. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 15set-
tembre. 
2743 Natale di Roma. Numismatica in Vaticano: mille mo
nete dal primitivo bronzo, alle monete della prima metà del 
I sec. a.C. Salone Sistino della Biblioteca apostolica vatica
na, viale Vaticano. Ore 9-14, domenica chiuso. Fino al 30 
settembre. 
L'art de Carrier. Oggetti preziosi e disegni dal 1847 al 
1960. Accademia Valentino, Piazza Mignanelli n.23. Ore 11-
20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 10 mila. 
Fino al 5 agosto. 

I MUSEI E GALLERIE! 
Musei capitolini. Piazza del Campidoglio (tei. 67.82.862). 
Ore 9-13.30 e 17-20, domenica 9-12.30, sabato 9-13.30 e 20-
23, lunedi chiuso. Ingresso lire 4.500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civiltà romana. Piazza G. Agnelli 10 (tei. 
59.26.135). Ore 9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, do
menica 9-12.30, lunedi chiuso. Ingresso lire 5.000, ridotto 
3 000. Ferragosto chiuso. 
Museo delle Mura. Via di Porta San Sebastiano n.18 (tei. 
75.75.284). Ore 9-13.30. martedì, giovedi e sabato anche 16-
19. domenica 9-13, lunedi chiuso. Ingresso lire 2.500, ridotto 
1.200. Ferragostochiuso. 
Museo delle arti e tradizioni popolari. Piazza Marconi 
n.10 (tei. 59.26.148). Ore 9-13.30, domenica 9-13. Ingresso 
lire 2.000. Ferragosto aperto. 
Fori. Via dei Fon Imperiali (tei. 67.91.734). Ore 9-18, marte-
di ore 9-13, domenica 9-12. Ingresso lire 5.000, gralris under 
18 e anziani. Ferragostochiuso. 
Museo dell'energia elettrica. Piazza Elio Rufino (tei. 
51.41.686). Ore 9-13 e 16-20. Ingresso libero. Ferragosto 
aperto. 

I NEL PARTITO I 
Sezione Fiumicino: Festa de l'Unità ore 19.30. Dibatuto 
sulla Costituente con: B. Bracaloni. G. Galletto e O. Mancini. 
Federazione Castelli: Continuano Feste dell'Unità di: Tor 
San Lorenzo, Anzio Colonia, Carpinelo; Fontana Sala: Mon-
tecompatri ore 19 incontro dibattito su «Autonomie locali» 
(M.A. Sartori): Ariccia ore 18.30 incontro dibattito su «Fase 
Costituente» (Pasquali, Lucci). 
Federazione Civitavecchia: Inizia Festa Unità Allumiere; 
continua Canale. 
Federazione Latina: Roccagorga Prati chiude Festa dell'U
nità; Itti continua. 
Federazione Rieti: Continuano Feste dell'Unità di Chiesa 
Nuova ore 20.30 comizi (Tigli): Cantalupo ore 21 dibatuto 
(Bianchi); Pozzagliaore 17Cd (Bianchi). 
Federazione Tivoli: Tonila Tibenna continua Festa dell'U
nità; S. Oreste continua Festa dei giovani; Palombari ore 20 
assemblea iscritti (Onori). 
Federazione Viterbo: Continuano le Feste dell'Unità a: 
Vasanello, Collere, Trevignano, Nepi, Tuscania ore 18 dibat
tito su •! tempi aelle donne» (D Pigliapoco). 

l'Unità 
Sabato 
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